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Con la prima giornata di Coppa Italia sui campi di calcio si è tornati a giocare per i due punti 

Sampdoria e Fiorentina, tutto facile 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — La vera Fio
rentina è stata quello che ha 
giocato nel primo tempo o quel
la della ripresa? Sulla base del 
volume di gioco e dei consensi 
del numeroso pubblico la mi
gliore Fiorentina è stata quella 
vista nella ripresa anche se è 
vero che i toscani di gol ne han
no realizzato meno. Quali le ra
gioni del vistoso miglioramento 
per quanto riguarda il gioco co
rale? E bastato che Agroppi to
gliesse una punta (Pellegrini) e 
facesse esordire un giovane del
la • Primavera., Onorati, perché 
la squadra trovasse il giusto 
equilibrio. Onorati è un tipico 
centrocampista di regia. E ri
sultato l'uomo adatto per dare 
un volto diverso alla compagine 
viola. Questo a conferma dei ri
lievi che avevamo notato nell'a
michevole di Parma, problemi 
che si sono rivisti per tutto il 
primo tempo anche quando il 
centrocampo era governato da 
Oriali, Battistini e Massaro. I 
tre si sono mossi con abbastan
za efficacia e dinamismo ma 
nessuno è stato in grado di 
prendere in mano le redini del
la partita. Nonostante questi 
limiti la Fiorentina si è assicu
rata il verdetto: al 27' lo stop-
per Pin ha effettuato un lungo 
spiovente che è stato respinto 
di testa da Spollon. Il pallone è 
Finito nella zona dì Iachini che, 
al volo, di destro, ha fatto secco 

Ma c'è voluto il 
baby Onorati 

per illuminare 
il gioco «viola» 

Monza-Fiorentina 0-3 

MARCATORI: 27* Iachini. 43 ' Massaro. 53' Battistini. 

MONZA: Torresin; Saltarelli. Gasparìni; Papais (46* Oondoni). 
Spollon. Tacconi (62* Laini); Bolis, Saini. Antonelli (72' Casira
ghi), Crusco, Ambu. 

FIORENTINA: Galli; Contratto, Maldera; Oriali (28' Carobbi). 
Pin. Passarella; Iachini, Massaro (84' Nardi), Monelli. Battisti
ni, Pellegrini (46' Onorati). 

ARBITRO: Esposito di Torre Annunziata. 

il povero Torresin. In questa 
partita-allenamento la Fioren
tina ha avuto anche una buona 
dose di fortuna: al primo minu
to Antonelli su lancio di Ambu 
si è visto respingere il pallone 
dalla traversa con Galli fuori 
causa. Dopo il gol di Iachini, al 
32", Bolis, dal limite dell'area 
ha calciato di prima intenzione 

ed ha centrato in pieno un palo. 
La Fiorentina pur trottorellan-
do è riuscita a mantenere il 
possesso del pallone e al 43' ha 
raddoppiato: lancio di Monelli 
per Massaro e rete. Alla ripresa 
della gara Onorati ha preso il 
posto di Pellegrini, e, come ab
biamo detto, il giovanotto si è 
messo subito in mostra con dei 

perfetti lanci e una serie di 
aperture. Ed è stato proprio 
Onorati, al 53' a lanciare Mas
saro sulla fascia destra del cam
po. Massaro resosi conto che 
Battistini si trovava in area di 
rigore gli allungava.il pallone e 
per l'ex milanista segnare è sta
to un gioco da ragazzi. Descrit
te le reti e ripetuto che la vitto
ria la Fiorentina se l'è meritata 
poiché il Monza ha fatto poco 
per evitare la sconfitta, che dire 
ancora della squadra viola? 
Che Agroppi dovrà ancora la
vorare molto'poiché la squadra 
— pur tenendo presente che sul 
campo faceva un gran caldo — 
non è ancora al meglio della 
condizione. Di sicuro i viola 
riusciranno a rendere molto più 
domenica sera a Firenze contro 
il Perugia, ma il problema del 
centrocampo resta almeno che 
Agroppi non trovi il coraggio di 
riconfermare Onorati che, ripe
tiamo, è stato il giocatore che 
ha lasciato la migliore impres
sione. A conferma di ciò un giu
dizio di Benito Lorenzi •veleno» 
ex giocatore dell'Inter e della 
Nazionale: «Con il suo ingresso 
la Fiorentina è apparsa diversa. 
Il ragazzo ha effettuato quattro 
aperture da vero campione e 
non ha accusato l'esordio. Non 
c'è più Socrates? Bene ora c'è 
Onorati. Ai giovani che posseg
gono personalità e non si emo
zionano bisogna dare fiducia». 

Loris Ciullini 

Mezzo allenamento 
per i liguri 

con Souness che 
dirige e va in gol 

Taranto-Sampdoria 1-4 

Marcatori: al 28 ' e 39' Souness; 45 ' Vialli; 83 ' Francis; 85 ' 
Caputi. 
Taranto — Goletti. Biondo, Caputi. Donatelli (dal 65' Rocca). 
Conti. Sassarini. Pesce. Dalla Costa (dal 77' Montervino). 
D'Ottavio. Lopez. Paolucci. 12 Cimino. 14 Serra, 16 Poli. Sam
pdoria — Bordon (dal 65 ' Bocchino). Pari, Galia. Scanziani. 
Vierckwood, Pellegrini, Salsano (dal 65' Aselli), Souness, 
Mancini, (dal 46 ' Francis). Matteoli. Vialli. 13 Veronici, 16 
Lorenzo. Arbitro: Lombardo di Marsala. 

Per circa mezz'ora il Ta
ranto è riuscito a tenere 
testa ad una Sampdoria 
apparsa subito in campo 
molto decisa a far valere 
il suo maggiore tasso tec
nico. Nei primi venti mi
nuti i padroni di casa so
no riusciti a chiudere i 
varchi ai liguri, tentano 
di infilare con improvvise 

fiondate la difesa schie
rata in linea da Berselli-
ni. Così un paio di occa
sioni sono capitate sui 
piedi di D'Ottavio, ma a 
controbilanciare ci sono 
stati due tiri di Souness e 
Mancini sui quali Goletti 
è dovuto intervenire con 
una certa difficoltà. Poi, 
al 28" il gol che ha rotto il 

Napoli, botte in campo e prima delusione 
Privi di Maradona, i partenopei hanno dato vita con il Pescara ad un incontro confuso e privo di smalto - Clima rovente tra le 
due squadre: espulso Bertoni per un fallo di reazione - Note positive per Renica e la difesa - Fischi dagli spalti alla fine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Peggio non poteva iniziare l'avventura del Napo
li in Coppa Italia: durezze e tafferugli in campo durante il 
secondo tempo, un espulso. Bertoni per fallo di reazione, la 
vibrata protesta di Maradona da bordo campo nei confronti 
dell'arbitro e il lancio di oggetti in campo. Serata nervosa, da 
dimenticare. Sia per quanto riguarda.il comportamento dei 
giocatori, sia sotto l'aspetto tecnico. È finita zero a zero, le 
cifre sono lo specchio di quanto offerto dal campo. 

Ma veniamo alla partita. Assente Maradona, non brilla il 
Napoli in occasione del debutto ufficiale di fronte ai propri 
tifosi. Volitiva, la squadra di Bianchi offre una fisionomia 
ancora incerta, ancora non appare «grande» così come era 
stata accreditata dai facili profeti della vigilia. Cercano di 
nascondere carenze ed incertezze i partenopei sotto il velo 
dell'aggressività e della già buona condizione atletica. Ma il 
gioco riesce fino ad un certo punto, poi i limiti del Napoli 
appaiono in tutta la loro evidenza. 

Accanto all'aggressività dei partenopei che condiziona 
emotivamente gli spalti, col trascorrere dei minuti, affiora
no. infatti, inquietanti ombre. Si avverte sempre di più la 

mancanza d; Maradona, il Napoli appare fortemente penaliz
zato senza la fantasia e la classe dell'argentino. Domina gli 
avversari, è combattiva, insomma, la squadra di Bianchi ma 
non riesce a brillare. In attacco Bertoni non è mobile come 
nelle precedenti uscite mentre Giordano appare lento; a cen
trocampo la manovra è priva di smalto, Pecci e Bagni non 
appaiono in felice giornata; la sola difesa, anche grazie all'in
nesto del brillante Renica, appare come il reparto meglio 
registrato. Un giudizio, comunque, da rivedere in quanto Ga-
rella e soci non sono stati molto impegnati dagli avversari, 
tutti protesi a salvare la verginità delia propria porta. Luci ed 
ombre, dunque nel Napoli. Anche se, soprattutto nel primo 
tempo, sì è trattato di ombre spesso cancellate dalla volontà 
dei partenopei di ben figurare volontà che li ha spinto a dar 
vita ad episodi di eccessivo nervosismo e dalla benevolenza 
degli spalti, ieri sera più disposti all'incoraggiamento verso 
la squadra del cuore che alla critica impietosa. Hannjp pa
zientato a lungo gli spettatori, ma poi i fischi che ha salutato 
i giocatori al rientro negli spogliatoi l'ha detta lunga sul 
grado di pazienza ormai perduto dai generosi contribuenti 
degli spalti. 

Marino Marquardt 

Napoli-Pescara 0 -0 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. Carannante (46* Buriani); Bagni, 
Marinò, Renica; Bertoni, Pecci, Giordano. Caffarellì. Celestini 
(12 Zazzaro, 13 Ferrara I. 14 Ferrara II, 16 Cimmaruta). 

PESCARA: Rossi; Venturini. Oiivotto; Di Cicco. Loseto. Benini; 
Bosco (89* Campitone). Ronzani, De Martino (87* Carrera). 
Roselli, Rebonato (85* Berardi) (12 Turi. 15 Bergodi). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 
NOTE: Il et dell'Argentina Bilardo ha smentito di avere causato 
l'infortunio di Maradona facendolo giocare contro il Perù no
nostante le non buone condizioni, insiste averlo per le prossi
me partite dell'Argentina e sostiene che Dieguito sarà curato 
nuovamente dal dottor Oliva. 

ghiaccio aprendo le porte 
alla vittoria ai liguri. 
Mancini si è destreggiato 
in area facendo partire 
un secco destro che Go
letti ha deviato di istinto: 
a porta vuota ha così in
saccato facilmente Sou
ness. A questo punto il 
Taranto è apparso un po' 
più impacciato, ha com
messo qualche errore di 
troppo in fase di imposta
zione e al 39' è arrivat 
quasi naturale il raddop
pio. Lombardo di Marsa
la (scadente la sua dire
zione di gara) ha fischia
to una punizione al limite 
dell'area jonìca: Souness 
ha aggirato la barriera 
infilando direttamente 
all'incrocio dei pali. Poi, 
proprio allo scadere del 
primo tempo, la terza re
te dei liguri, nata questa 
volta da un passaggio 
sbagliato di Conti: Man
cini, suo diretto avversa
rio, è stato servito libero 
sulla sinistra e il suo 
cross è stato deviato im
parabilmente in rete da 
Vialli. 

La ripresa inizia con 
l'unica novità della pre
senza i Francis al centro 
dell'attacco ligure al po
sto di Mancini. Si viaggia 
al piccolo trotto, anche 
perché con i tre gol di 
vantaggio i liguri sono 
logicamente in una botte 
di ferro. 

Poi, intorno alla metà 
della ripresa, la partita 
improvvisamente si in
fiamma. Al 24' Lopez lan
cia D'Ottavio: il suo de
stro viene respinto da 
Bocchino e il successivo 
tiro di Paolucci è ricac
ciato sulla liena da Pelle
grini. Capovolgimento di 
fronte e prima Goletti vo
la su un tiro di Vialli e poi 
Francis colpisce in pieno 
la traversa. Al 38' la quar
ta rete della Samp siglata 
da Francis dopo una mi
schia in aerea jonica. Due 
minuti dopo il gol della 
bandiera per il Taranto: è 
Caputi a siglarlo con un 
sinistro a parabola dal li
mite. Poi il fischio finale 
e applausi per tutti. 

Paolo Melchiorre 

Risultati e classìfiche 

Girone 1 
I RISULTATI 

Perugia-Juventus 
Monza-Fiorentina 
Casertano-Palermo 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Fiorentina 
Palermo 
Perugia 
Juventus 
Monza 
Casertana 

1 0 
1 0 
0 1 
0 1 
0 0 

0 0 
0 3 

0 0 1 0 1 

0-0 
0-3 
0-2 

P 
2 
2 
1 
1 
0 
0 

Girone 5 
I RISULTATI 

Cremonese-Verona 
Pisa-Bologna 
Piacenza-Parma 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

COSI DOMENICA 
Juve-Casertana (ore 20.30) 
Fiorentina-Perugia (ore 20.30) 
Monza-Palermo (ore 20.45) 

Verona 
Pisa 
Parma 
Cremonese 
Bologna 
Piacenza 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 

F S 
2 0 

0-2 
2-0 
1-2 

P 
2 
2 
2 
0 
0 
0 

COSI DOMENICA 
Verona-Parma (ore 20,30) 
Piacenza-Pisa (ore 20.45) 
Bologna-Cremonese (ore 20.45) 

Girone 2 
1 RISULTATI 

Napoli-Pescara 0-0 
Padova-Lecce 2-2 
Vicenza-Salernitana 0-0 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Napoli 1 0 1 0 0 0 1 
Pescara 1 0 1 0 0 0 1 
Padova 1 0 1 0 2 2 1 
Lecce 1 0 1 0 2 2 1 
Vicenza 1 0 1 0 0 0 1 
Salernitana 1 0 1 0 0 0 1 

COSI DOMENICA 
Vicenza-Napoli (ore 20.45) 
Salernitana-Lecce (17.30 a Nr> 
cera) 
Pescara-Padova (ore 20,30) 

Girone 3 
1 RISULTATI 

• Girone 6 .>.,•*•'•••*•*>• 1 
1 RISULTATI 

Genoa-Milan 2-2 
Udinese-Arezzo 1-0 
Reggiana-Cagliari 0-0 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Udinese 1 1 0 0 1 0 2 
Genoa 1 0 1 0 2 2 1 
Milan 1 0 1 0 2 2 1 
Reggiana 1 0 1 0 0 0 1 
Cagliari . 1 0 1 0 0 0 1 
Arezzo 1 0 0 1 0 1 0 

COSÌ DOMENICA 
Caglìari-Milan (ore 20,45) 
Reggiana-Udinese (ore 20.45) 
Arezzo-Genoa (ore 20.30) 

• Girone 7 .-, 
1 RISULTATI 

Taranto-Samp 1-4 Samb-Torino 1-2 
Monopoli-Atalanta ' 0-2 Como-Varese 1-1 
Lazio-Catania 1-0 Triestina-Rimini 2-2 

LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
G V N P F S P G V N P F S P 

Sampdoria 1 1 0 0 4 1 2 Torino 1 1 0 0 2 1 2 
Atalanta 1 1 0 0 2 0 2 Como 1 0 1 0 1 1 1 
Lazio 1 1 0 0 1 0 2 Varese 1 0 1 0 1 1 1 
Taranto 1 0 0 1 1 4 0 Triestina 1 0 1 0 2 2 1 
Monopoli 1 0 0 1 0 2 0 Rimini 1 0 1 0 2 2 1 
Catania 1 0 0 1 0 1 0 Sambened. 1 0 0 1 1 2 0 

COSI DOMENICA 
Catania-Sampdoria (ore 17) 
Atalanta-Lazio (ore 20,30) 
Monopoli-Taranto (ore 17,30) 

COSÌ DOMENICA 
Rimini-Torino (ore 20.45) 
Varese-Triestina (ore 20.45) 
Samb-Como (ore 17.15) 

Girone 4 
I RISULTATI 

Cesena-Inter 
Brescia-Avellino 
Ancona-Empoli 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Empoli 
Cesena 
Inter 
Brescia 
Avellino 
Ancona 

1 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 1 

F S 
5 0 
0 0 
0 0 

OS 
COSI DOMENICA 

Inter-Brescia (ore 20,30) 
Avellino-Ancona ( ore 17.30 
a Benevento) 
Cesena-Empoli (ore 20.45) 

0-0 
1-1 
0-5 

P 
2 
1 
1 
1 
1 
0 

Girone 8 
I RISULTATI 

Messina-Roma 
Bari-Campobasso 
Ascoli-Catanzaro 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

1-0 
1-0 
2-1 

F S 
Messina 
Bari 
Ascoli 
Roma 
Campobasso 
Catanzaro 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 

COSÌ DOMENICA 
Roma-Catanzaro (ore 20,30) 
Ascoli-Bari (ore 20.45) 
Campobasso-Messina 
(ore 20.30) 

La riunione di Parigi 

// piano Uefa 
per prevenire 

la violenza nelle 
partite di Coppa 

Nessuna parola autocritica per Bruxelles 
Confermato il deferimento per Matarrese 
PARIGI — Volti seri, voce gros
sa per dare al mondo l'impres
sione che questa volta non si 
scherza .perché not I i come quel
la terribile di Bruxelles non ci 
devono essere più». Così l'Uefa 
ha presentato il suo «piano* con
tro la violenza negli .-.tadi, con 
una serie di provvedimenti cate
gorici a cui dovranno adeguarsi 
tutte le Federazioni calcistiche 
d'Europa II risultato dei due 
giorni di lavori a Parigi al di là 
delle buone intenzioni, del fatto 
che era ovvio che venissero pre
se misure di prevenzione, non 
ha lasciato contenti nemmeno i 
componenti stessi del governo 
del calcio europeo. E parso chia
ro che dietro ai proclami c'è la 
volontà di allontanare ogni ac
cusa all'Uefa stessa per il modo 
con cui organizzò la finale della 
Coppa dei campioni. E non c'è 
dubbio che le cose all'Heysel 

Squalificato 
Bagni 

MILANO — Salvatore Bagni 
(Napoli) è stalo squalificato da 
oggi al 31 agosto dal giudice 
sportivo della Lega. per -a\er 
commesso atto di \iolenza nei 
confronti dì un avversario-
durante ('«amichevole» Napo
li-Maceratese. Queste le altre 
sanzioni inflitte dal giudice: 
ammonizioni per Ambu. Ber
gamaschi, Manfredonia. Ma
si, Minuti e Nrla; ammende 
l'arie (massimo 120 mila lire) a 
Fileggi, Massi, Caso. Chinella-
lo e Giuliano. Partite della 
•Super coppa campioni inter
continentali»: ammonizione a 
"fardelli (Inter). 

erano state predisposte in modo 
pessimo, anzi irresponsabile. 

Da ieri comunque le partite 
europee saranno suddivise in 
due categorie, quelle a «rischio 
elevato» e quelle a «rischio nor
male.. Rientrano nel primo 
gruppo queste gare: a) finale o 
semifinale di competizione in-
terclub Uefa o incontro finale 
campionato europeo; b) se viene 
dichiarato tale per precedenti 
incidenti; e) se il numero dei so
stenitori della squadra ospitata 
supera il 10r, dei posti dello 
stadio o comunque se superano 
le 3000 unità: d) se lo stadio 
ospita più di 50 mila persone: e) 
se l'incontro rischia di attirare 
connazionali della squadra ospi
tata residenti nella nazione do
ve si gioca. Basterà che la parti
ta rientri in una solo delle cate
gorie qui elencate perché scatti 
il piano speciale che prevede: 1 ) 
divieto di vendere bevande al; 
cooliche dentro e in prossimità 
degli stadi; 2) controlli e perqui
sizioni rigorose agli ingressi; 3) 
vendita di biglietti con colori di
versi per i vari settori dello sta
dio; 41 i biglietti dovranno esse
re venduti direttamente dalle 
società; 5) non oltre il 25 r, dei 
biglietti deve andare alle società 
ospitate; 6) i tagliandi devono 
essere timbrati in modo tale da 
risalire agli acquirenti e il gior
no della gara non possono essere 
venduti più di due biglietti per 
persona ai botteghini. Queste 
misure, hanno detto ali Uefa, 
devono servire a mobilitare an
che le autorità locali. Hanno vo
tato contro i rappresentanti so
vietico, cecoslovacco e unghere
se che ritengono le misure puni
tive per i loro stadi «dove tutto 
si svolge con correttezza*. Infine 
è stato confermato il deferimen
to per Matarrese, presidente 
della nostra Lega, che denunciò 
le inadempienze dell'Uefa in oc
casione della finale di Bruxelles. 

Scivolone dei giallorossi di Ericksson 
«Bucati» da un gol di testa di Orati al 32' del primo tempo i romani non sono riusciti a rimontare Io svantaggio - Gli ospiti hanno mostrato lacune un po' 
in tutti i reparti, anche se a loro attenuante possono accampare le assenze di Cerezo (ancora alle prese con esami clinici) e di Bomek (infortunato) 
MESSINA — È cominciata 
con un imprevedibile scivolone 
l'avventura della Roma in Cop
pa Italia. Gli uomini di •mister* 
Eriksson. infatti, hanno perdu
to il match con il Messina, 
squadra di modesta levatura al 
suo cospetto, che milita nella 
serie Ci. Si potrà dire che la 
squadra giallorossa mancava di 
due pedine essenziali come Ce
rezo. alle prese con esami clini
ci in una clinica di Roma dopo 
un misterioso attacco febbrile. 
e Boniek (infortunato) ed è ve
ro. Ma è pur vero che la squa

dra scesa in campo oggi qui a 
Messina ha rivelato numerose 
«pecche» in tutti i repartì, mol
to impaccio a svolgere la sua 
manovra sia in fase offensiva 
che in fase difensiva. L'amalga
ma. la recitazione a memoria 
dei suoi schemi di gioco sono 
ancora lontane da venire. Cosi 
è bastato il gioco volenteroso, a 
tratti spigliato, sempre veloce 
dei locali per mettere in crisi la 
compagine giallorossa. 

Messa alle strette fin dalle 
prime battute la squadra capi
tolina ha arruffato parecchio in 

Messina-Roma 1-0 

MARCATORI: 3 2 ' Orati. 

MESSINA: Nieri, Napoli, Ceì, Papis (85* Dominissini), Rossi R., 
Bellopede, Vendittelli. Orati. Schillaci. Catalano, Caccia. 

ROMA: Tancredi, Lucci (23' Petitti). Oddi, Gerolin. Nela. Ri
ghetti. Conti. Ancelotti, Tovalieri. Giannini, Di Carlo (46' Ora
ziani). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

Finalmente torna 
il sorriso tra 
le fila laziali 

Buona prova dei romani - Gol di Fiorini 
AI Catania mancavano quattro titolari 

Lazio-Catania 1-0 

MARCATORI: 6 ' Fiorini. 

LAZIO: Malgioglio; Podsvini, Calisti: Galbiati, Filisetti (80' Cal-
caterra), Magnocavallo. Poli (88' Toti). Vina»ani (10* Fonte), 
Fiorini, Caso, Carlini. 

CATANIA: Onorati; Oe Simone. Garzieri; Picone, Pedrinho (46' 
Mandressi). Maggiora; Louvanor (46' Lubbia). Pellegrini, Puzo-
ne (86' Garaffa). Braglia, Picei. 

ARBITRO: Leni di Perugia. 

ROMA — La Lazio ritrova il sorriso dopo le polemiche 
dei giorni scorsi e l'addio del brasiliano Batista, gemello 
di Palcao fino in fondo. Col sorriso, la truppa di Simoni 
ritrova anche due punti preziosi e qualche apprezzabile 
schema di gioco. Da vedere ancora alla prova alcuni uo
mini-chiave della manovra biancoceleste, mentre il vec

chio Galbiati in retroguardia e Poli e Caso più avanti 
mostrano già i segni di una condizione accettabile per 
questo primo spezzone di stagione. Persino il giovanissi
mo Fonte, che ha sostituito Vinazzani all'inizio del 
match, ha fatto una figura dignitosa. 

E il Catania? Ecco, appunto. Le cose positive dette sul 
conto della Lazio fin qui, vanno rapportate allo spessore 
dell'equipe siciliana, davvero modesto. Imbottita di ri
serve per le difficoltà contrattuali che hanno privato 
Rambone di quattro pedine, più o meno fondamentali 
(Marino, Longobardo, Polenta e Borghi) e costretta a 
schierare Pedrinho e Garziero in condizioni non ottimali. 
per gli infortuni rimediati in settimana, i rossoblu sono 
sembrati rassegnati al loro destino già prima di comin
ciare. E del resto il gol (per altro bellissimo, di testa in 
tuffo, di Fiorini) subito in apertura dì gioco al 6', ha 
raffreddato anche i residui spiccioli di vivacità-

Si aggiunga che mentre la pattuglia di superstiti cata-
nesi tornava in campo per il secondo tempo, ì due brasi
liani (Pedrinho e Louvanor) andavano acciaccati sotto la 
doccia, sostituiti da Mandressi e Lubbia. Quello che i 
siciliani possono aver combinato di qui al fischio di chiu
sura è facilmente immaginabile: niente, se si eccettua un 
destro al volo di Lubbia alto di poco al IT e un «tentativo 
di autogol* di Malgioglio al 29' che hanno gelato le schie
ne accaldate dei 25 mila laziali presentì sugli spalti. 

Strano che la Lazio non abbia trovato il modo di dila
gare, anche se gli affondo ripetuti di Fiorini (tutte parate 
le sue conclusioni) e gli inserimenti applauditissimi di 
Galbiati (prestazione maiuscola la sua: peccato quel ge
sto di nervosismo ad avvio di ripresa in risposta a un 
calcione avversario) ce l'hanno mandato spesso vicina. 

g. d. A. 

difesa e ha stentato a disten
dersi all'attacco. Per la prima 
mez2*ora erano i locali a preva
lere e al 32' concretizzavano la 
loro superiorità con una rete di 
Orati che sorprendeva di testa 
il pur bravo Tancredi. 

Punta sul vivo, la compagine 
romana tentava l'assalto per 
riequilibrare subito le sorti del
la contesa, ma senza successo. 
La difesa dei locali faceva buo
na guardia davanti a Nieri e i 
vari tentativi degli avanti gial
lorossi sì infrangevano regolar
mente sulla barriera messinese. 

Ancora teppisti 
in azione, 

giovane ferito 
prima di 

Como-Varese 
BUSTO ARSIZIO — La parti
ta di Coppa Italia Como-Vare
se, giocata allo stadio «Speroni» 
di Busto Arsizio è stata prece
duta da alcuni momenti di ten
sione: un tifoso è stato ferito 
alla testa. 

Un'ora prima dell'inizio del
l'incontro, all'esterno dello sta
dio, è nata una rissa tra gruppi 
di tifosi. L'intervento di polizia 
e carabinieri ha subito calmato 
gii animi. Per allontanare i due 
gruppi un agente della questu
ra di Varese ha sparato in aria a 
scopo intimidatorio due colpi 
di pistola. Durante il parapiglia 
un giovane di 17 anni, di Villa-
guardia (Como), del quale non 
è stato reso noto il nome, è sta
to colpito alla testa da un sasso. 
Trasportato all'ospedale di Bu
sto Arsizio il giovane è stato 
medicato con quattro punti di 
sutura e dimesso. Tre automo
bili parcheggiate nei pressi del
lo stadio sono state danneggia
te. 

Nella foga volava anche qual
che scorrettezza e finivano, am
moniti, sul taccuino dell'arbi
tro Magni, Vendittelli per gioco 
falloso e, Schillaci, Catalano, 
Conti e Ancelotti per plateali 
proteste per la verità non sem
pre senza ragione. 

11 primo tempo si chiudeva 
con i padroni di casa in vantag
gio e la ripresa iniziava con il 
solito clichè dei giallorossi pro
tesi alla ricerca del pareggio, 
ma in modo disordinato e con 
gli avanti non sempre sorretti 
da una limpida, efficace mano-

Francia batte 
Uruguay 2-0, 

la Coppa 
«Franchi» a 

Platini & C. 
PARIGI -~ La Coppa Inter
continentale per nazioni, in
titolata ad Artemio Franchi, 
è stata vinta ieri sera dalla 
Francia che ha sconfitto ab
bastanza agevolmente la na
zionale umguayana per 2-0. 
I transalpini, tra cui si è 
messo in luce ma solo a 
sprazzi Michel Platini, han
no condotto una partita ga
gliarda soprattutto nelle tra
me offensive. Le reti francesi 
sono state segnate al 5' da 
Rocheteau e al 56' da Touré. 
Una terza rete è stata ingiu
stamente annullata ai fran
cesi. La Francia si è schiera
ta con Bats, Bibard, Ayache, 
Le Roux, Bossis, Giresse, 
Fernandez, Tusseau, Roche
teau, Platini, Touré. L'Uru
guay con Rodriguez, Diogo, 
Batista, Gutierrez, Pereira, 
Barrios (Saralegui al Ti"), 
Bosslo, Santin, Ramos, 
Francescoli, Cabrerà (Dal-
ton al Try 

vra del centrocampo. Proprio 
in questo reparto, anzi, gli ospi
ti hanno mostrato le lacune più 
appariscenti. 

Man mano che il tempo pas
sava, la volontà di rimonta de
gli ospiti scemava e i padroni di 
casa, senza neppur troppo sfor
zarsi, riuscivano a riprendere il 
controllo del gioco e potevano 
così portare in porto una vitto
ria nella quale pochi alla vigilia 
osavano sperare. Il folto pub
blico presente (ventitremila 
spettatori per un incasso di 214 
milioni) ba sostenuto calorosa
mente i suoi beniamini per tut
to l'arco della gara. 

Per il Milan 
pari con il 

Genoa e tanta 
paura per 
«Pablito» 

GENOVA — E finita 2 a 2 tra 
Genoa e Milan al termine di 
un incontro abbastanza pia
cevole. Meno piacevole per 
•Pablito» Rossi, infortunato
si verso la mezz'ora dopo es
sere ricaduto a terra saltan
do con un difensore rosso
blu. Si è temuto un incidente 
serio anche perché l'attac
cante è dovuto uscire dal 
campo in barella. Ma stando 
ad una prima diagnosi per il 
popolare calciatore si tratte
rebbe di una distorsione alla 
caviglia sinistra. Un infortu
nio che comunque costrìnge
rà Rossi ad altri giorni di ri
poso forzato. Le reti sono 
state segnate al 6' da Fac
cenda. al 68' c'è stata un'au
torete di Miletl, al 74' Virdis 
raddoppia per il Milan e pro
prio al 90' Manilla ha porta
to il Genoa in parità. 
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